
 

Le informazioni tecniche fornite rappresentano la nostra migliore conoscenza riguardo le proprietà e le utilizzazioni dei prodotti. Considerate le numerose 
possibilità d’impiego e le possibili interferenze di elementi da noi non dipendenti e la mancata adozione della corretta tecnica di posa dei prodotti non ci 
assumiamo responsabilità in ordine ai risultati. 

 
ISOLAMENTO ACUSTICO DEI PAVIMENTI DAI 

RUMORI DI CALPESTIO 
 

 
 

 
Isolamento sotto massetto galleggiante 

FONOSTOPDuo monostrato (metodo A) 
L’isolamento acustico dei solai dai rumori di calpestio sarà realizzato con la tecnica del “pavimento galleggiante” su di 
un isolante acustico dei rumori di calpestio, costituito da una lamina fonoresiliente, accoppiata ad un tessuto non 
tessuto di poliestere, tipo FONOSTOPDuo dotato di una rigidità dinamica s’=21 MN/m3 misurata conforme norma 
UNI-EN 29052 parte 1ª e certificata da ITC-CNR (ex ICITE). L’isolante verrà fornito in rotoli alti 105 cm con aletta di 
sormonto di 5 cm. I teli verranno stesi sul piano di posa privo di asperità, sovrapponendoli di 5 cm ed i sormonti 
verranno poi sigillati con l’apposito nastro adesivo SIGILTAPE. Le teste dei teli non verranno sormontate ma 
contrapposte e sigillate con lo stesso nastro adesivo. La desolidarizzazione del massetto armato galleggiante dai muri 
in rilievo sarà realizzata con una fascia autoadesiva di polietilene espanso denominato FONOCELL. Successivamente 
sull’isolante verrà gettato un massetto che dovrà essere armato con una rete elettrosaldata e sul quale verrà poi 
realizzata la pavimentazione prevista. L’eccedenza del materiale isolante risbordante perimetralmente verrà rifilata e 
verrà posato il battiscopa che dovrà risultare staccato dal pavimento al fine di non determinare “ponti acustici”. Le 
pareti divisorie saranno isolate dal solaio per mezzo di strisce di un materiale elastomerico fonosmorzante con rigidità 
dinamica sotto un carico di 200 kg/m2 s’=449 MN/m3 e sotto carico di 400 kg/m2 s’=937 MN/m3, tipo FONOSTRIP di 
4 mm di spessore e di almeno 4 cm più largo dello spessore delle pareti che verrà interposto fra solaio e parete. 
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Per un isolamento di grado superiore:  
 

 
 

FONOSTOPDuo doppio strato (metodo B) 
L’isolamento acustico dei solai dai rumori di calpestio sarà realizzato con la tecnica del “pavimento galleggiante” su di 
un sistema di isolamento acustico dei rumori di calpestio dotato di una rigidità dinamica s’=11 MN/m3 misurata 
conforme norma UNI-EN 29052 parte 1ª e certificata da ITC-CNR (ex ICITE), costituito da una lamina fonoresiliente, 
accoppiata ad un tessuto non tessuto di poliestere, tipo FONOSTOPDuo posato in doppio strato 
contrapposto. L’isolante verrà fornito in rotoli alti 105 cm con aletta di sormonto di 5 cm. I teli del primo strato 
verranno stesi sul piano di posa privo di asperità, sovrapponendoli di 5 cm con la faccia ricoperta di fibra di poliestere 
rivolta verso l’alto mentre il secondo strato posato parallelamente al primo verrà steso a cavallo delle linee di 
accostamento del primo con la faccia ricoperta di fibra di poliestere rivolta verso il basso e con sormonti di 5 cm 
sigillati con l’apposito nastro adesivo SIGILTAPE. Le teste dei teli non verranno sormontate ma contrapposte e sigillate 
con lo stesso nastro adesivo. La desolidarizzazione del massetto armato galleggiante dai muri in rilievo sarà realizzata 
con una fascia autoadesiva di polietilene espanso denominato FONOCELL. Successivamente sull’isolante verrà gettato 
un massetto che dovrà essere armato con una rete elettrosaldata e sul quale verrà poi realizzata la pavimentazione 
prevista. L’eccedenza del materiale isolante risbordante perimetralmente verrà rifilata e verrà posato il battiscopa che 
dovrà risultare staccato dal pavimento al fine di non determinare “ponti acustici”. Le pareti divisorie saranno isolate dal 
solaio per mezzo di strisce di un materiale elastomerico fonosmorzante con rigidità dinamica sotto un carico di 200 
kg/m2 s’=449 MN/m3 e sotto carico di 400 kg/m2 s’=937 MN/m3, tipo FONOSTRIP di 4 mm di spessore e di almeno 4 
cm più largo dello spessore delle pareti che verrà interposto fra solaio e parete. 
 

FONOSTOPDuo + FONOSTOPTrio (metodo C) 
L’isolamento acustico dei solai dai rumori di calpestio sarà realizzato con la tecnica del “pavimento galleggiante” su di 
un sistema di isolamento acustico dei rumori di calpestio in doppio strato dotato di una rigidità dinamica s’=9 MN/m3 
misurata conforme norma UNI-EN 29052 parte 1ª e certificata da ITC-CNR (ex ICITE) costituito da una lamina 
fonoresiliente, accoppiata su entrambi le facce a due tessuti non tessuti di poliestere, tipo FONOSTOPTrio e da 
un’ulteriore lamina fonoresiliente accoppiata ad un tessuto non tessuto di poliestere tipo FONOSTOPDuo. Il primo 
strato costituito da FONOSTOPTrio verrà steso sul piano di posa privo di asperità e corpi estranei sovrapponendo i 
teli per 5 cm lungo le due cimose contrapposte predisposte sul foglio mentre di testa i teli non verranno sormontati ma 
solo accostati. Successivamente verrà posato in opera il secondo strato costituito da FONOSTOPDuo steso 
parallelamente al primo e a cavallo dei sormonti di questo. I teli verranno sormontati per 5 cm lungo l’apposita aletta 
di sormonto predisposta sul telo mentre di testa saranno solo accuratamente accostati. Infine sia i sormonti 
longitudinali che le linee di accostamento trasversali verranno sigillati con l’apposito nastro adesivo SIGILTAPE. La 
desolidarizzazione del massetto armato galleggiante dai muri in rilievo sarà realizzata con una fascia autoadesiva di 
polietilene espanso denominato FONOCELL. Successivamente sull’isolante verrà gettato un massetto che dovrà 
essere armato con una rete elettrosaldata e sul quale verrà poi realizzata la pavimentazione prevista. L’eccedenza del 
materiale isolante risbordante perimetralmente verrà rifilata e verrà posato il battiscopa che dovrà risultare staccato 
dal pavimento al fine di non determinare “ponti acustici”. Le pareti divisorie saranno isolate dal solaio per mezzo di 
strisce di un materiale elastomerico fonosmorzante con rigidità dinamica sotto un carico di 200 kg/m2 s’=449 MN/m3 e 
sotto carico di 400 kg/m2 s’=937 MN/m3, tipo FONOSTRIP di 4 mm di spessore e di almeno 4 cm più largo dello 
spessore delle pareti che verrà interposto fra solaio e parete. 
 


